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REGIONE PIEMONTE - Deliberazioni della Giunta Regionale 
Deliberazione della Giunta Regionale 5 maggio 2020, n. 4-1317 
Legge regionale 9/2015, articolo 9. Programma regionale di intervento a sostegno dei costi per 
la difesa del bestiame e il risarcimento dei danni causati dalle predazioni da canidi sui pascoli 
piemontesi. 
 
 
 
A relazione dell'Assessore Protopapa 
 

Premesso che: 
gli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (TFUE) disciplinano gli 
aiuti di Stato; 
gli Orientamenti per gli aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale 2014-2020 (2014/C 204/01), in 
particolare al punto 1.2.1.5, prevedono di indennizzare i danni causati da animali protetti; 
il Regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014 dichiara compatibili con il 
mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali ed abroga il 
regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006; 
il Regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 è relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo, così 
come modificato dal Reg. UE n. 316/2019 della Commissione del 21 febbraio 2019; 
la legge regionale 19 giugno 2018, n. 5 disciplina la tutela della fauna e gestione faunistico – 
venatoria; 
l’articolo 9 della legge regionale 9 del 14 maggio 2015 "Legge finanziaria per l'anno 2015" così 
come modificato dall'articolo 116 della Legge regionale n. 19 del 17 dicembre 2018 “Legge annuale 
di riordino dell'ordinamento regionale. Anno 2018” sancisce, in particolare, che: 
 la Regione può istituire un programma di aiuti al fine di sostenere le attività agricole 
compatibili con la tutela dell'ambiente, per la prevenzione e il risarcimento dei danni causati alle 
attività agricole dalla fauna selvatica o da cause fitosanitarie e per l'applicazione dei metodi di 
produzione integrata o biologica (comma 1); 
 la Giunta regionale con proprio provvedimento, sentita la commissione consiliare 
competente, stabilisce i criteri, i parametri, le priorità, le condizioni e le procedure attuative del 
programma (comma 4); 
con D.G.R. 39 – 8720 del 4 aprile 2019, è stato approvato il Programma regionale di intervento, per 
l’anno 2019, a sostegno dei costi per la difesa del bestiame e il risarcimento dei danni causati dalle 
predazioni da canidi sui pascoli piemontesi. 

Dato atto che, come risulta dai dati del settore regionale Prevenzione e Veterinaria: 
nel corso della stagione di pascolo 2019 sono stati denunciati in Piemonte n. 172 attacchi al 
bestiame domestico, per un totale di n. 407 capi morti; 
la Città Metropolitana, Struttura Tutela Fauna e Flora e Struttura Sistemi Naturali, e la Provincia di 
Asti, Servizio Caccia, Pesca e Antisofisticazioni vitivinicole, hanno segnalato numerose predazioni 
avvenute sulle colline torinesi, chivassesi e dell’alto astigiano; 
negli ultimi anni, come attestato dalla relazione LO STATUS DEL LUPO IN REGIONE 
PIEMONTE 2014-2018 (con evoluzione dal 1999 al 2018) del Progetto LIFE 12 NAT/IT/000807 
WOLFALPS Wolf in the Alps: implementation of coordinated wolf conservation actions in core 
areas and beyond - Azione A4 e D1, pubblicata nel luglio 2018, i lupi hanno colonizzato nuove 
zone del territorio regionale. 

Dato atto che è necessario continuare a rafforzare le misure di prevenzione e la possibilità di 
risarcimento dei danni, onde evitare un aumento del numero di attacchi e del numero di perdite a 



danno degli allevatori e favorire una maggiore accettazione sociale della presenza del lupo nelle 
zone rurali, tenuto anche conto dell’importanza per l’economia regionale della presenza e della 
redditività degli allevamenti posti in aree marginali, collegati strettamente alla produzione ed al 
commercio di prodotti agroalimentari tipici (fra i quali, ad esempio, i formaggi DOP ecc), nonchè 
della presenza degli allevatori quale presidio a salvaguardia dell’assetto idrogeologico e 
paesaggistico regionale. 

Ritenuto, pertanto, di: 
approvare, ai sensi dell’articolo 9 della legge regionale 9/2015, il Programma regionale di 
intervento a sostegno dei costi per la difesa del bestiame ed il risarcimento dei danni causati dalle 
predazioni da canidi sui pascoli piemontesi di cui all’allegato 1, della presente deliberazione per 
farne parte integrante e sostanziale; 
destinare quale contributo regionale complessivo a favore degli allevatori piemontesi risorse pari ad 
euro 200.000,00 per sostenere i costi per la difesa del bestiame ed il risarcimento dei danni causati 
dalle predazioni da canidi per il periodo 1 giugno 2019 – 30 maggio 2020. 

Richiamato che: 
la legge regionale n. 16 del 21 giugno 2002 istituisce in Piemonte l’Organismo pagatore regionale 
per le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 
l’articolo 5 della legge regionale 16/2002 dispone che all’Organismo pagatore regionale possa 
essere affidata, da parte della Regione Piemonte, anche l’esecuzione di pagamenti relativi a leggi 
regionali, nelle materie non conferite agli enti delegati dalla L.R. n. 17/1999; 
in base a quanto stabilito dall’art. 12 della legge regionale 35/2006, la funzione di Organismo 
pagatore regionale è svolta dall’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA). 

Dato atto: 
della convenzione stipulata con ARPEA in data 5 luglio 2017 (rep. n. 146 del 12 luglio 2017) per 
l’affidamento all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
dell’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi ai sensi dell’art. 
5, comma 2, della L.R. 16/2002; 
che con la determinazione dirigenziale n. 663 del 10 luglio 2017 si è provveduto all'individuazione 
dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione succitata; 
che con successive determinazioni tale elenco è stato aggiornato, con particolare riferimento 
all'ultimo provvedimento assunto dalla Direzione Agricoltura in data 14 gennaio 2019 
(determinazione n. 25/2019) e che, a seguito di apposita comunicazione al riguardo, ARPEA ha 
dato riscontro per accettazione in data 17 gennaio 2019. 

Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42); 

vista la Legge regionale del 31 marzo 2020 n. 7 "Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale di previsione 2020-2022 (Legge di stabilità regionale 2020)"; 

vista la Legge regionale del 31 marzo 2020, n. 8, recante “Bilancio di previsione finanziario 
2020 -2022”; 

vista la DGR n. 16 – 1198 del 03 aprile 2020 Legge regionale 31 marzo 2020, n. 8 "Bilancio 
di previsione finanziario 2020-2022". Approvazione del documento tecnico di accompagnamento e 
del bilancio finanziario gestionale 2020-2022. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. 

Dato atto che l’onere derivante dal presente provvedimento, pari ad € 200.000,00 per 
finanziare il Programma regionale di intervento a sostegno dei costi per la difesa del bestiame ed il 
risarcimento dei danni causati dalle predazioni da canidi sui pascoli piemontesi, trova copertura 
finanziaria con lo stanziamento iscritto in competenza sul capitolo di spesa n. 184165/2020 
(Missione 16 - Programma 1601) del bilancio di previsione finanziario 2020-2022. 



Dato atto che il contributo regionale previsto per il Programma è erogato con riferimento al 
Regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» 
nel settore agricolo, così come modificato dal Reg. UE n. 316/2019 della Commissione del 21 
febbraio 2019. 

Ritenuto di demandare alla Direzione Agricoltura e Cibo - Settore Produzioni Agrarie 
Zootecniche, di adottare gli atti ed i provvedimenti necessari per l’attuazione della presente 
deliberazione. 

Acquisito in data 30 aprile 2020 il parere della Commissione consiliare competente, ai sensi 
dell’articolo 9, comma 4, della legge regionale 9 del 14 maggio 2015. 

Richiamato che i termini del procedimento di cui alla presente deliberazione sono stati 
approvati con DGR 18 ottobre 2019, n. 10-396 "Aggiornamento della ricognizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei relativi termini di 
conclusione. Revoca della deliberazione della Giunta regionale 25 maggio 2018, n. 21-6908. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n. 1-4046 del 17.10.2016. 
La Giunta regionale,  

d e l i b e r a 
- di approvare, ai sensi dell’articolo 9 della legge regionale 9/2015, il Programma regionale di 

intervento a sostegno dei costi per la difesa del bestiame ed il risarcimento dei danni causati dalle 
predazioni da canidi sui pascoli piemontesi di cui all’allegato 1, della presente deliberazione per 
farne parte integrante e sostanziale; 

- di destinare quale contributo regionale complessivo a favore degli allevatori piemontesi risorse 
pari ad euro 200.000,00 per sostenere i costi per la difesa del bestiame ed il risarcimento dei 
danni causati dalle predazioni da canidi per il periodo 1 giugno 2019 – 30 maggio 2020; 

- di dare atto che l’onere derivante dal presente provvedimento, pari ad € 200.000,00, trova 
copertura finanziaria con lo stanziamento iscritto in competenza sul capitolo di spesa n. 
184165/2020 (Missione 16 - Programma 1601) del bilancio di previsione finanziario 2020-2022; 

- di dare atto che il contributo regionale previsto per il Programma è erogato con riferimento al 
Regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti «de minimis» nel settore agricolo, così come modificato dal Reg. UE n. 316/2019 della 
Commissione del 21 febbraio 2019; 

- di demandare alla Direzione Agricoltura e Cibo - Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche, 
l’adozione degli atti e dei provvedimenti necessari all’attuazione della presente deliberazione; 

- di dare atto che i termini del presente procedimento sono stati approvati con DGR 18 ottobre 
2019, n. 10-396 "Aggiornamento della ricognizione dei procedimenti amministrativi di 
competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei relativi termini di conclusione. 
Revoca della deliberazione della Giunta regionale 25 maggio 2018, n. 21-6908. 

Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22; nonché ai 
sensi dell’art. 26 comma 1 del d.lgs. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
“Amministrazione trasparente” 

(omissis) 
Allegato 

 








